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La doméniga da l’oliva 
 
La Domenica delle Palme, o domenica dell’ulivo, si è materializzata sul piazzale delle scuole di 
Pura, dove era fissato il ritrovo della terza gara di TMO, prevista con la cartina dei Monti Mondi-
ni. Le scuole di Pura sono confinanti con la chiesa e proprio davanti alla chiesa, quando siamo 
arrivati, il prete stava benedicendo i rami di ulivo, simbolo di pace. In verità pochi orientisti 
hanno badato alla cerimonia, il loro brusio copriva le parole del prete. Poi però molti si sono ri-
cordati di prendere un rametto di ulivo, da appendere in casa, come nella tradizione ticinese, 
infilandolo dietro un quadro. Il rametto benedetto doveva servire a mantenere in pace la fami-
glia, la casa, gli animali e i terreni. 
 

             
 
La tradizione ticinese racconta che l’uliva benesida, un tempo, ma forse in alcuni posti ancora 
oggi, si bruciava in occasione di temporali, per evitare che facessero danni. Allo stesso scopo si 
infilava un rametto di ulivo benedetto accanto alle viti, per proteggere la vigna dalla grandine. 
A Brè, una processione porta (va) sulla montagna Matarón, rametti di ulivo benedetto e li infi-
la(va) nei muretti di sasso a protezione dei pascoli. 
 
 
 
 



 
C.O. AGET Lugano –  Seite 2 

 
 
 

 

Non per tutti gli agetini il rametto di ulivo è 
stato ieri protettore di incidenti: due non han-
no punzonato correttamente tutti i punti, una 
si è graffiata la testa, un altro ha raccolto ca-
stagne in ritardo e si è ritrovato con la mano 
piena di spine.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altri invece hanno goduto a fondo del bosco, e sono riusciti a vincere la gara nella loro catego-
ria: Dario Vannini negli H 14 e Lorenza Sala Löhrer nelle DB hanno portato a casa treccia e miele 
per la golosa colazione del giorno dopo. 
 

           
Lorenza e Manuela        Dario 
 
Come loro sono saliti sul podio goloso il “Geburtstagskind” (= bambino del compleanno) Liam 
Malnati, terzo negli HAL, che però ha avuto la sfortuna dalla sua, visto che ha mancato il secon-
do rango per soli 9 secondi. 
 
Poi c’è stato il primo podio in carriera di Isabel Vannini, terza nelle D 10, il terzo di Cecilia Löh-
rer nelle D 16, il terzo di Sarah Ortelli Giannakis nelle D 40, il secondo di Oleg Anuchkin negli H 
50 e il secondo di Thomas Hiltebrand negli H 60. E ancora, il secondo rango di Gianni Ghezzi ne-
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gli HB e il terzo di Manuela Ticozzi Ghidossi nelle DB. Diversi pure i quarti ranghi, che lasciano 
sempre un po’ di amaro per chi li ottiene, se mancava poco per arrivare sul podio.  
 
Una nota speciale a Pura per la piccola Sofia e la mammaJanet Francisci, che hanno corso per la 
prima volta negli Open e per Anna Vavassori, per la prima volta al via nel bosco fra le DB.  
 
Il calcolo di giornata per il TMS finisce con 112 punti; ci sarà da recuperare, grazie agli insegna-
menti al campo di Pasqua. 
 

 
 
La tradizione ticinese racconta che se fa bel tempo la Domenica delle Palme pioverà il giorno di 
Pasqua: ul suu sü l’uliva, l’aqua süi ciapp, il sole sull’olivo, l’acqua sulle uova sode (= ciapp) di 
Pasqua. Vorrà dire che prenderemo la pioggia nella prova dello sprint K.O. di Zwingen, basta che 
faccia poi bel tempo per tutto il resto del mese. 
 


